
CITTA' DI AVIGLIANO

Provincia di Potenza

RELAZIONEDI FINEMANDATO ANNI 2010-2015

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa

La presente relazione viene redatta dal Comune ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e
comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le
principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento
a:

a) sistemae esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di
convergenzaverso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione
degli enti controllati dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del
codicecivile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche
utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il
miglior rapporto qualità-costi;

f) quantificazione della misura dell'indebita mento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimogiorno antecedente la data di
scadenzadel mandato. Non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa,deve risultare
certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi, trasmessa alla
sezioneregionale di controllo della Corte dei conti.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione della relazione e la
certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal
provvedimento di indizione delle elezioni.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri
adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed
anchenella finalità di non aggravareil carico di adempimenti degli enti.
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La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al
bilancio ex art. 161 del Testo Unico Enti Locali, di cui al D.Lgs n. 267 del 2000 (TUELL e dai

questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo

della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005.
Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella
contabilità dell'ente.

Leinformazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTEI - DATIGENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2010: 11.948 abitanti.

1.2Organi politici
GIUNTA:
SindacoVito SUMMA
Assessori:

Antonio Bochicchio - Vicesindaco - Assessoreall'ambiente, lavori pubblici, trasporto pubblico
locale

Anna D'Andrea - Assessorealla pubblica istruzione, edilizia scolastica,cultura, politiche di genere
Vito Lucia- Assessoreal bilancio e finanze, risorse umane, innovazione tecnologica
Ivan Vito Santoro - Assessore ai servizi sociali, politiche del lavoro, politiche giovanili e
dell'inclusione sociale
Assessoricessati nel corso del mandato:
Donato PaoloSalvatore (dimissioni)
Giovanbattista Colangelo (revoca)
LeonardoSileo (dimissioni)
EmilioColangelo(dimissioni)
Donato Sabia(dimissioni)
CONSIGLIOCOMUNALE
Presidente è il Sindacoai sensidell'art. 39, comma 3, del D.Lgs267/2000
Consiglieri in carica:
Antonio Bochicchio
IvanVito Santoro
Donato Sabia
Anna D'Andrea
DomenicoPace
Antonio Mecca
DavideBia
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Vito Lucia

Michele De Lisa

Angelo Summa
Leonardo Sileo
Antonio Pace

Domenico Salvatore
Vincenzo Claps
Vito Lorusso
Canio Lovallo

Donato Bochicchio
Tommaso Coviello
Giovanbattista Colangelo
Vito Fernando Rosa

Consiglieri cessati nel corso del mandato:
Emilio Colangelo (dimissioni)

1.3 Struttura organizzativa

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.)
Direttore: non presente
Segretario: Pietro Rosa
Numero dirigenti: O
Numero posizioni organizzative: 6
Numero totale personale dipendente: 52 (al 01/01/2015)

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: l'ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del
mandato.

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: l'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario né il pre­
dissestofinanziario, nel periodo del mandato.

1.6Situazione di contesto interno/esterno (descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio
fondamentale, le principalicriticitàriscontrate e le soluzioni realizzate durante ilmandato):

La principale criticità, comune a tutti i settori dell'ente, è stata rappresentata dalla progressiva
riduzione delle risorse umane a disposizione degli uffici comunali conseguente alle cessazionidal
servizio che, a causadei vincoli al turn-over, non è stato possibile ricostituire in numero adeguato
alla quantità e qualità dei servizi erogati e delle attribuzioni che fanno capo all'ente. Siè ovviato a
tale criticità attraverso la promozione dell'amministrazione digitale e l'utilizzo delle nuove
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tecnologie quale strumento per migliorare la capacità di risposta della macchina comunale rispetto
alle istanze della cittadinanza.

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai

sensi dell'art. 242 del TUEL (indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati
positivi all'inizio ed alla fine del mandato):

2010: tutti i parametri sono risultati negativi.

2013*: sono risultati positivi i parametri n. 2 (volume dei residui attivi di nuova formazione
provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, superiori al 42% dei valori di
accertamento delle entrate dei medesimi titoli) e n. 4 (volume dei residui passivi complessivi
provenienti dal titolo I superiore al 40%degli impegni della medesimaspesacorrente).

.. eserciziofinanziario corrispondente all'ultimo rendiconto approvato

PARTE11-DESCRIZIONEATIIVITA' NORMATIVA EAMMINISTRATIVA
SVOLTEDURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa (atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha
approvato durante il mandato elettivo):

Deliberazione di Consiglio n. 28 del 3/7/2010: modifica articolo 37/ commi 4 e 8/ del regolamento
comunale di contabilità

Deliberazione di Consiglio n. 44 del 6/8/2010: approvazione regolamento dei centri di raccolta dei
rifiuti differenziati

Deliberazione di Consiglio n. 7 del 19/5/2012: modifica Allegato 1 del regolamento comunale della
tassa per l/occupazione di spazi e aree pubbliche

Deliberazione di Consiglio n. 8 del 19/5/2012: approvazione regolamento dell'addizionale
comunale all'lrpef

Deliberazione di Consiglio n. 28 del 31/10/2012: approvazione regolamento dell'Imposta
municipale propria (IMU)

Deliberazione di Consiglio n. 7 del 15/2/2013: approvazione regolamento sui controlli interni
Deliberazione di Consiglio n. 14 del 19/6/2013: approvazione regolamento per la salvaguardia del
verde urbano
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Deliberazione di Consiglio n. 15 del 19/6/2013: modifica Allegato A e introduzione nuovi articoli
(154-bis e 172) al regolamento edilizio comunale

Deliberazione di Consiglio n. 19 del 19/7/2013: approvazione regolamento dei servizi cimiteriali
Deliberazione di Consiglio n. 23 del 29/10/2013: approvazione regolamento del tributo sui rifiuti e
sui servizi (TARES)

Deliberazione di Consiglio n. 16 del 9/9/2014: approvazione regolamento del tributo per i servizi
indivisibili (TASI)

Deliberazione di Consiglio n. 22 del 27/9/2014: approvazione regolamento della tassa sui rifiuti
(TARI)

Deliberazione di Consiglio n. 30 del 29/11/2014: approvazione regolamento per l'assistenza
economica a persone e famiglie in stato di bisogno

Deliberazione di Giunta n. 45 del 30/4/2010: approvazione di norme in materia di conferimento di
incarichi ai dipendenti comunali da parte di enti pubblici e soggetti privati

Deliberazione di Giunta n. 66 del 17/6/2010: modifica articolo 86 del regolamento comunale
sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi

Deliberazione di Giunta n. 79 del 7/7/2010: disciplina dell'assegnazione agli amministratori e al
personale e delle modalità di utilizzo di apparati di telefonia mobile

Deliberazione di Giunta n. 121 del 21/12/2010: modifica della disciplina dell'assegnazione agli
amministratori e al personale e delle modalità di utilizzo di apparati di telefonia mobile

Deliberazione di Giunta n. 123 del 30/12/2010: modifica articoli 92-100 del regolamento comunale
sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi (disciplina per il conferimento di incarichi di
collaborazione, consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni ali' ente)

Deliberazione di Giunta n. 1 del 7/1/2011: approvazione regolamento dell'albo pretorio on line

Deliberazione di Giunta n. 10 del 28/1/2011: disciplina dei prestiti personali mediante l'istituto
della delegazione di pagamento

Deliberazione di Giunta n. 93 del 18/11/2011: modifica articoli 22, 23, 25, 26 e 27 del regolamento
comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi

Deliberazione di Giunta n. 104 del 15/12/2012: modifica articolo 5 del regolamento comunale per
l'erogazione di buoni pasto al personale

Deliberazione di Giunta n. 7 del 18/1/2013: approvazione criteri di selezione per l'attuazione delle
procedure di mobilità esterna ai sensi dell'articolo 30 del D.lgs 1765/2001

Deliberazione di Giunta n. 35 del 20/4/2013: modifica articoli 93, 96, 99 del regolamento
comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi (disciplina per il conferimento di
incarichi di collaborazione, consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni all'ente)

Deliberazione di Giunta n. 63 del 14/6/2013: approvazione regolamento per la disciplina
dell'orario di lavoro e della presenza in servizio del personale

Deliberazione di Giunta n. 114 del 12/12/2013: approvazione regolamento per la dlsclpllna dei
prestiti personali ai dipendenti mediante l'istituto della delegazione di pagamento

Deliberazione di Giunta n. 42 del 8/5/2014: approvazione regolamento in materia di mobilità
interna del personale dipendente

Deliberazione di Giunta n. 51 del 10/7/2014: approvazione codice di comportamento dei
dipendenti dell'ente (art. 54, comma 5, D.lgs n. 165/2001)
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2. Attività tributaria.

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento.

2.1.1. ICI/IMU: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa
detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU);
Aliquote 2010 2011 2012 2013 2014
ICI/IMU
Aliquota 5,5 %0 5,5 %0 4%0 4%0 4%0
abitazione
principale
Detrazione 103,29 € 103,29 € 200€ 200€ 200€
abitazione
principale
Altri immobili 6%0 6%0 7,6 %0 7,6%0 7,6%0
Fabbricati rurali NO NO 2 %0 2 %0 2 %0
e strumentali
(solo IMU)

2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale
differenziazione:
Aliquote 2010 2011 2012 2013 2014
addizionale Irpef
Aliquota 0,5% 0,5% 0,7% 0,7% 0,7%
massima
Fasciaesenzione NO NO 8.000 € 8.000 € 8.000 €
Differenziazione NO NO NO NO NO
aliquote

3. Attività amministrativa.

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni:

il sistema dei controlli interni è stato disciplinato dall'ente con le norme regolamentari approvate
con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 15 febbraio 2013.
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3.1.1. Controllo di gestione (indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il
livello di realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai principali
servizi/settori):

Governance locale
- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Promozione di nuove forme di aggregazione
tra i Comunidell'Alto Basentoper il rilancio del territorio intorno alla città capoluogo di Regione;2.
Redazionedel nuovo statuto comunale
- livello di realizzazione: il Comune di Avigliano ha preso parte all'istituzione e all'avvio dell'Area
Programma "Basento - Bradano - Camastra", che ha preso il posto delle cessata Comunità
montana, e ha assunto il ruolo di Comunecapofila della nuova aggregazione; la proposta di nuovo
statuto comunale è stata licenziata dalla commissione appositamente nominata dal consiglio
comunale (la proposta è all'esame della competente commissione consiliare]

Gestione del territorio:
- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Approvazione del nuovo regolamento
urbanistico e revisione dei piani di recupero ; 2. Programma di riqualificazione della viabilità
interna; 3. Ripristino della viabilità rurale interessata da fenomeni di dissesto idrogeologico; 4.
Pianoper la mobilità interna e areeparcheggio
- livello di realizzazione: l'approvazione del regolamento urbanistico è stata ritardata dai vincoli
imposti dalle Autorità di bacino della Basilicatae del fiume Selee dalla necessitàdi commissionare
nuove indagini geognostiche propedeutiche alla redazione di un carta geologica aggiornata; una
bozza di regolamento urbanistico è stata presentata ai consiglieri comunali; realizzati diversi
interventi di manutenzione della viabilità cittadina; interventi di rifacimento della viabilità rurale
(strada SantaTecla; strada Pantani); avviata una procedura per la realizzazione di parcheggi auto
su suolo pubblico (leggecd. Tognoli n. 122/1989)

Lavori pubbllcì:

- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Completamento Centro polivalente di
Avigliano e sala cinema Lagopesole; 2. Piano per la riqualificazione del decoro urbano; 3.
Estensione della rete di distribuzione del gas metano e della pubblica illuminazione; 4.
Realizzazionenell'area del Monastero di un polo di servizi culturali e sociali
- livello di realizzazione: completati e aperti alla fruizione degli utenti il Centro polivalente di
Avigliano e la sala cinema di Lagopesole; appaltati i lavori di realizzazione di nuovi loculi nel
cimitero di Avigliano centro (importo complessivo: € 600 mila) e i lavori di ampliamento del
cimitero di Lagopesole (importo complessivo: € 996 mila); ultimati i lavori e aperto il canile
comunale in località "Vallone dell'Inferno"; in corso di realizzazionei lavori per l'allestimento della
"Casa della salute" nell'area dell'ex Istituto di rieducazione minorenni; avviati i lavori di
riqualificazione dell'area dell'ex campo sportivo di Lagopesole;avviati o in corso di esecuzione
interventi di messa in sicurezzadei principali plessi scolastici del territorio; realizzata estensione
rete gasmetano in varie località (Stagliuozzo,Civitelle) e aree del centro cittadino (BorgoCoviello,
via Guido Rossa);effettuati estendimenti rete pubblica illuminazione per circa 300 mila euro

Commercio e attività produttive:
- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Approvazione del piano del commercio; 2.
Completamento infrastrutturazione delle aree per insediamenti produttivi di Sarnelli e di Serra
Ventaruli
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- livello di realizzazione: predisposto il piano del commercio (da sottoporre all'esame della
competente commissione consiliare); appaltati lavori di completamento rete idrica e fognaria area
PIPSarnelli

Ciclo dei rifiuti:
- principali obiettivi del programma di mandato: Potenziamento del servizio di raccolta dei rifiuti e
incremento dei flussi della raccolta differenziata
- livello di realizzazione: avviato, a partire dal 2011, il nuovo sistema di raccolta differenziata
"porta a portali, che ha comportato sensibili risparmi di spesa ed aumentato notevolmente la
percentuale di raccolta differenzia (a fronte dell' 8,80%del 2010, la percentuale media di raccolta
differenziata per il 2013 e i primi mesi del 2014 si è attestata al 57%, e il dato è destinato a
crescere)

Sociale:
- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Rafforzamento dell'offerta degli asili nido; 2.
Azioni specifiche a sostegno delle fasce più deboli della popolazione (famiglie numerose, anziani,
disoccupati)
- livello di realizzazione: avviato il servizio di asilo nido in Avigliano centro, in seguito al
completamento dei lavori di adeguamento strutturale dei locali; ristrutturazione dell'edificio ex
scuola elementare in località Sarnelli per l'attivazione di un asilo nido a servizio delle frazioni;
mantenuto e, in alcuni ambiti, incrementato il livello di sostegno alle fasce più deboli della
popolazione (attivazione di nuovi servizi: sportelli informativi, mediazione familiare, centro
polifunzionale per anziani-minori-disabilità, progetto emergenzaNord Africa)

Turismo e cultura:
- principali obiettivi del programma di mandato: valorizzazione dell'insieme delle risorse culturali,
storiche, archeologiche e naturali presenti sul territorio
- livello di realizzazione:realizzato il primo stralcio del progetto per il ripristino del LagoPesole
nell'ambito di un Accordo di Programmatra Mi.B.A.Ce RegioneBasilicata.
Il ripristino dell'antico lago pleistocenico in località Pianodel Conte di Avigliano rientra in un più
vasto programma di valorizzazione del "Borgo di Pianodel Conte", già interessato da precedenti
interventi da parte del Comune di Avigliano, della RegioneBasilicata,della Fondazionecon il Sud,
e del Mi.B.A.C,finalizzati al recupero ed alla valorizzazionedell'insediamento Doria Pamphilj, che
ha ricevuto un prestigioso apprezzamento nell'ambito del"Premio del Paesaggio"2012-2013 del
Consiglio d'Europa. Apertura dell'intervento polimediale sulla figura e l'opera di Federico Il di
Sveviaall'interno del Castello di Lagopesole.Sonostati avviati i lavori di realizzazionedel museo
dell'emigrazione lucana, sempre nel castello di Lagopesole.Questi interventi di riqualificazione
dell'intera areamettono a disposizionedel territorio un importante attrattore eco-turistico e
ambientale, intorno al quale strutturare processi di sviluppo locale legati alla
valorizzazione e commercializzazione delle produzioni tipiche, in un'area a forte
vocazione rurale. Lamanifestazione denominata "Giornata del commercio e dell'artigianato" si
è arricchita di nuovi contenuti. Siè rafforzato l'originario scopo di costruire un dialogo tra mondo
imprenditoriale e ricchezze del territorio sia ambientali che umane e sollecitare l'interesse
turistico di viaggiatori alla ricerca di emozioni, suggestioni e sapori. Per non disperdere tale
patrimonio l'Amministrazione comunale ha raccolto in pubblicazioni le ricette della tradizionale
arte culinaria aviglianese.
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Innovazione tecnologica:
- principali obiettivi del programma di mandato: 1. Promozione dell'amministrazione digitale e
utilizzo delle nuove tecnologie; 2. Ottimizzazione del sito Internet istituzionale; 3. Miglioramento
della rete di connessione a internet sul territorio
- livello di realizzazione: realizzata un/infrastruttura di trasporto e diffusione della connettività a
banda larga; realizzato il collegamento a banda larga in tutte le scuole del territorio comunale;
installati hot-spot [connessione aperta al pubblico) nei principali luoghi di aggregazione e
socializzazionedel comune; attivato il collegamento tra la delegazionecomunale di Lagopesolee la
sedecomunale di Avigliano centro.

3.1.2. Controllo strategico:

il controllo strategico non è stato attivato in quanto previsto per legge negli enti di dimensione
superiore a quella del Comune di Avigliano (comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti
in fase di prima applicazione dell'art. 147-ter del TUEL,a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000
abitanti a decorrere dal 2015)

3.1.3. Valutazione delle performance:

la valutazione permanente dei funzionari viene effettuata dal Nucleo di valutazione/ e si basasugli
ambiti di misurazione e valutazione della performance indicati dagli artt. 8 e 9 del D.Lgs n.
150/2009.

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUEL:

L/art. 147-quater del TUELnon si applica agli enti con popolazione non superiore a 15.000 abitanti
(tra i quali rientra il Comune di Avigliano).

PARTEIII - SITUAZIONEECONOMICOFINANZIARIADELL'ENTE.

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente:

ENTRATE Percentuale di
incremento/dee(IN EURO) ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI remento

2010 2011 2012 2013 2014 rispetto al
primo anno

ENTRATECORRENTI 7.865.989,19 7.637.288,05 17.039.192,20 19.261.487,01 1,45

TITOLO4
ENTRATEDA 2.027.595,02 866.323,41 435.386,02 1.622.597,45 0,20
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ALIENAZIONI E
TRASFERIMENTI DI
CAPITALE

TITOLO 5

1,00ENTRATEDERIVANTI DA 142.936,07 - 27.451,00 -
ACCENSIONI DI

PRESTITI

TOTALE 10.036.520,28 8.503.611,46 17.502.029,22 20.884.084,46 1,08

SPESE Percentuale di
Incremento/dee(IN EURO) IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI IMPEGNI remento2010 2011 2012 2013 2014 rispetto al

primo annoTITOLO 1
SPESECORRENTI 7.032.203,81 6.632.867,54 15.562.407,27 18.154.645,48 l,58

TITOLO 2
SPESE IN CONTO 2.184.976,09 1.645.864,05 1.179.027,02 1.963.639,01 0,10CAPITALE

TITOLO 3
RIMBORSO DI PRESTITI 486.703,64 499.772,00 573.082,47 457.817,70

0,06

TOTALE 9.703.883,54 8.778.503,59 17.314.516,76 20.576.102,19 1,12

PARTITE DI GIRO
Percentuale di
Incremento/dee(IN EURO) 2010 2011 2012 2013 2014 remento

rispetto al
primo annoTITOLO 6

ENTRATEDA
SERVIZI PER CONTO DI 903.782,31 876.674,15 1.699.059,32 2.243.414,62 1,48TERZI

TITOLO 4
SPESEPER SERVZI PER 903.782,31 876.674,15 1.699.059,32 2.243.414,62 1,48CONTO DI TERZI

3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

di cui a titolo di F.S.R.o fondo di
solidarietà

5.826.273,26

2.398. 1

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Entrate titolo I
5.745.717

570. 21 968. 43

4.103. 33

2.604.739,31
Entrate titolo Il

841 9.964.08 1 12.687. 83
Entrate titolo III

1.248.837,53 73
Totale titoli (1+11+111)(A)

7.865 19 7.637 17.039. 20 19.261.487 1
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correnti

Spese titolo I (B)
7.032

Rimborso prestiti parte del titolo 111*
486

1 6.632.867,54

499.772,00

15.562.407 18.154.645,48

573.082,47

347.08 74 903.

24.013,87

Contributo per permessi di
costruire

504.648,51

16.113,04

Plusvalenze da alienazione di beni

457.81770

Entrate correnti destinatea spese di
investimento di cui: 394. 718.000,00 341.041,56
Proventi da sanzioni per violazioni al
codice della strada

Altre entrate (specificare)***
394.565 718.000,00 341. 56Entrate diverse utilizzate per

rimborso (H)
Saldo di parte corrente al netto delle
variazioni (D+E+F+G+H) 371.095,61 126.196,11 18 307.982,27

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
2010 2011 2012 2013

Entrate titolo IV
2.027.595,02 866.323,41 435.386,02 1.622.597,45

Entrate titolo V****
142.936,07 - 27.451,00 -

Totale titoli (IV+V) (M)
2.170.531,09 866.323,41 462.837,02 1.622.597,45

Spese titolo Il (N)
2.184.976,09 1.645.864,05 1.179.027,02 1.963.639,01

Differenza di parte capitale (P=M-N) - - - -
14.445,00 779.540,64 716.190,00 341.041,56Entrate correnti destinate a spese di

investimento (G) -
394.565,44 718.000,00 341.041,56Utilizzo avanzo di amministrazione

applicato alla spesa in conto capitale - -[eventuale] (Q) 20.000,00 419.975,20
Saldo di parte capitale al netto delle

-variazioni (P+Q-F+G-H) 5.555,00 35.000,00 1.810,00

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.

I Riscossioni (+) 2010 2011 2012 2013
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7.004.795,57 6.988.124,72 12.504.230,93 14.128.248,89

Pagamenti (-)
7.003.282,36 6.823.464,08 11.346.980,43 13.348.127,30

Differenza [A]
1.513,21 164.660,64 1.157.250,50 780.121,59

Residui attivi (+)
3.935.507,02 2.392.160,89 6.696.857,61 8.999.250,19

Residui Passivi (-)
3.604.383,49 2.831.713,66 7.666.595,65 9.471.389,51

- - -Differenza B]
331.123,53 439.552,77 969.738,04 472.139,32

Totale avanzo di competenza [A]- -
[B] 332.636,74 274.892,13 187.512,46 307.982,27

2010 2011 2012 2013
Risultato di

413.464,57 616.693,78amministrazione (+/-) 687.546,34 872.023,91
di cui:

a) Vincolato
16.113,04 - 18.348,50

800,00
b) Per spese in conto capitale

64.268,03 99.773,63 116.596,79
125.790,64

c) Per fondo ammortamento - - - -
d) Per fondo svalutazione
crediti - - -

392.671,55
e) Non vincolato (+/-)*

607.165,27 313.690,94 481.748,49
352.761,72

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassae risultato di amministrazione

Anno 2010
TOTALERESIDUI COMPETENZA

Fondo cassa ali o gennaio 2010
872.829,35

RISCOSSIONI
4.753.524,03 7.004.795,57 11.758.319,60

PAGAMENTI
3.679.138,05 7.003.282,36 10.682.420,41

Fondo cassa al 31 dicembre 2010
1.948.728,54

PAGAMENTIper azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza
1.948.728,54

RESIDUIATTIVI
3.908.672,13 3.935.507,02 7.844.179,15

RESIDUIPASSIVI
5.500.977,86 3.604.383,49 9.105.361,35
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-Differenza
1.261.182,20

Avanzo al 31 dicembre 2010
687.546,34

Anno 2011
TOTALE

RESIDUI COMPETENZA

Fondocassaal 1o gennaio 2011
1.948.728,54

RISCOSSIONI
3.024.321,22 6.988.124,72 10.012.445,94

PAGAMENTI
2.992.039,12 6.823.464,08 9.815.503,20

Fondo cassaal 31 dicembre 2011
2.145.671,28

PAGAMENTIper azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza
2.145.671,28

RESIDUIADIVI
4.808.880,13 2.392.160,89 7.201.041,02

RESIDUIPASSIVI
6.101.534,07 2.831.713,66 8.933.247,73

-Differenza
1.732.206,71

Avanzo al 31 dicembre 2011
413.464,57

Anno 2012
TOTALERESIDUI COMPETENZA

Fondocassaal 1o gennaio 2012
2.145.671,28

RISCOSSIONI
2.536.941,64 12.504.230,93 15.041.172,57

PAGAMENTI
3.337.347,58 11.346.980,43 14.684.328,01

Fondo cassaal 31 dicembre 2012
2.502.515,84

PAGAMENTIper azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza
2.502.515,84

RESIDUIADIVI
4.278.523,51 6.696.857,61 10.975.381,12

RESIDUIPASSIVI
5.194.607,53 7.666.595,65 12.861.203,18

-Differenza
1.885.822,06

Avanzo al 31 dicembre 2012
616.693,78
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Anno 2013
TOTALE

RESIDUI COMPETENZA

Fondocassaallo gennaio 2013
2.502.515,84

RISCOSSIONI
4.858.008,15 14.128.248,89 18.986.257,04

PAGAMENTI
5.955.890,77 13.348.127,30 19.304.018,07

Fondo cassaal 31 dicembre 2013
2.184.754,81

PAGAMENTIper azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza
2.184.754,81

RESIDUIATTIVI
5.990.614,72 8.999.250,19 14.989.864,91

RESIDUIPASSIVI
6.831.206,30 9.471.389,51 16.302.595,81

-Differenza
1.312.730,90

Avanzo al 31 dicembre 2013
872.023,91

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:

2010 2011 2012 2013 2014
Reinvestimento o o o o oquote
accantonate per
ammortamento

Finanziamento O O O O Odebiti fuori
bilancio

Salvaguardia O O O O Oequilibri di
bilancio

Spesecorrenti O O O Onon ripetitive

Spesecorrenti in 24.013,87 O O O Osededi
assestamento

Spesedi 20.000,00 O O O Oinvestimento

Estinzione O 436.088,24 O O Oanticipata di
prestiti

Totale 44.013,87 436.088,24 O O O
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4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) *

Residui Totale
provenienti residui di

RESIDUIATTIVI dalla fine
Da gestione di gestioneAnno 2010 Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza

a b c d e=la-c-d) f={e-b) g h={f+g)

Titolo 1-
Tributarie 2.003.989 1.501.635 O 134.263 1.869.726 368.091 1.390.777 1.758.868

Titolo 2-
Contributi e
trasferimenti 995.798 405.361 O 46.267 949.531 544.170 694.849 1.239.019

Titolo 3-
Extratributarie 309.872 235.196 O 17.337 292.535 57.339 157.757 215.096

Parziale titoli
1+2+3 3.309.659 2.142.192 O 197.867 3.111.792 969.600 2.243.383 3.212.983
Titolo 4 - In conto
capitale 4.175.005 1.788.610 O 975 4.174.030 2.385.420 1.578.399 3.963.819
Titolo 5-
Accensionedi
prestiti 1.420.526 733.959 O 142.936 1.277.590 543.631 84.956 628.587
Titolo 6 - Servizi
per conto di terzi 98.784 88.763 O O 98.784 10.021 28.769 38.790
Totale titoli
1+2+3+4+5+6 9.003.974 4.753.524 O 341.778 8.662.196 3.908.672 3.935.507 7.844.179

*Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato.

Residui Totale
RESIDUI provenienti residui di
PASSIVI dalla fine

Anno 2010 Da gestione di gestioneIniziali Pagati Minori Riaccertati riportare competenza
a b c d=Ia-c) e={d-b) f g=Ie+f)Titolo 1-Spese

correnti 1.928.925 1.514.517 137.907 1.791.018 276.501 1.546.445 1.822.946Titolo 2 - Spese
in conto capitale 7.177.523 2.156.778 149.064 7.028.459 4.871.681 1.981.864 6.853.545Titolo 3 - Spese
per rimborso di
prestiti O O O O O O O
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Titolo 4 - Spese
per servizi per
conto di terzi 362.303 7.842 1.665 360.638 352.796 76.074 428.870
Totale titoli
1+2+3+4 9.468.751 3.679.137 288.636 9.180.115 5.500.978 3.604.383 9.105.361
*Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato.

Residui Totale
provenienti residui diRESIDUI
dalla fineATTIVI

Da gestione di gestione
Anno 2013 iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza

a b c d e=la-c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

Titolo 1-
Tributarie 2.361.783,12 1.421.171,97 0,00 136.613,20 2.225.169,92 803.997,95 1.666.561,34 2.470.559,29

Titolo 2-
Contributi e
trasferimenti 4.795.642,09 3.020.165,20 14.588,57 0,00 4.810.230,66 1.790.065,46 5.706.324,41 7.496.389,87

Titolo 3-
Extratributarie 554.723,05 27.250,89 0,00 4.175,62 550.547,43 523.296,54 327.545,77 850.842,31

Parziale titoli
1+2+3 7.712.148,26 4.468.588,06 14.588,57 140.788,82 7.585.948,01 3.117.359,95 7.700.431,52 10.817.791,47

Titolo 4 -tn
conto capitale 3.133.475,06 374.420,09 0,00 150,00 3.133.325,06 2.758.904,97 1.258.936,41 4.017.841,38

Titolo 5-
Accensione di
prestiti 126.853,80 15.000,00 0,00 0,00 126.853,80 111.853,80 0,00 111.853,80

Titolo 6 - Servizi
per conto di
terzi 2.904,00 0,00 0,00 408,00 2.496,00 2.496,00 39.882,26 42.378,26

Totale titoli
1+2+3+4+5+6 10.975.381,12 4.858.008,15 14.588,57 141.346,82 10.848.622,87 5.990.614,72 8.999.250,19 14.989.864,91

Residui Totale
RESIDUI provenienti residui di
PASSIVI dalla fine gestione

gestione diAnno 2013 Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare competenza
a b c d=Ia-c) e=(d-b) f g=Ie+f]

Titolo 1 - Spese
correnti 6.635.062,77 4.797.364,42 64.287,26 6.570.775,51 1.773.411,09 7.297.267,79 9.070.67,88
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Titolo 2 - Spese
in conto
capitale 5.601.418,11 919.838,95 9.343,85 5.592.074,26 4.672.235,31 1.870.829,19 6.543.064,50
Titolo 3 - Spese
per rimborso di
prestiti 27.451,00 0,00 0,00 27.451,00 27.451,00 0,00 27.451,00
Titolo 4 - Spese
per servizi per
conto di terzi 597.271,30 238.687,40 475,00 596.796,30 358.108,90 303.292,53 661.401,43Totale titoli
1+2+3+4 12.861.203,18 5.955.890,77 74.106,11 12.787.097,07 6.831.206,30 9.471.389,51 16.302.595,81

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.
Residui attivi

Totale residui
al 31.12 2008 e 2009 2010 2011 2012 2013 da ultimoprecedenti

rendiconto
approvato

TITOLO 1 70.462,40 58.274,45 156.717,28 203.463,91 315.079,91 1.666.561,34 2.470.559,29ENTRATE
TRIBUTARIE
TITOLO 2 84.505,66 198.836,00 216.146,00 29.671,46 1.260.906,34 5.706.324,41 7.496.389,87TRASFERIMENTI DA
STATO, REGIONE
EDALTRI ENTI
PUBBLICI

TITOLO 3 16.131,47 14.090,74 22.884,89 35.019,54 435.169,90 327.545,77 850.842,31ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE

Totale 171.099,53 271.201,19 395.748,17 268.154,91 2.011.156,15 7.700.431,52 10.817.791,47
CONTO CAPITALE

TITOLO 4 1.122.909,06 45.005,64 1.066.378,13 239.612,14 285.000,00 1.258.936,41 4.017.841,38ENTRATEDA
ALIENAZIONI E
TRASFERIMENTI
DI CAPITALE

TITOLO 5 7.946,41 14.963,91 69.956,01 0,00 18.987,47 0,00 111.853,80ENTRATE
DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI
PRESTITI
Totale 1.130.855,47 59.969,55 1.136.334,14 239.612,14 303.987,47 1.258.936,41 4.129.695,18
TITOLO 6 2.400,00 0,00 0,00 0,00 96,00 39.882,26 42.378,26ENTRATEDA
SERVIZIPERCONTO
DI TERZI

TOTALE GENERALE 1.304.355,00 331.170,74 1.532.082,31 507.767,05 2.315.239,62 8.999.250,19 14.989.864,91

Residui passivi 2008 e 2009 2010 2011 2012 2013 Totale residuial 31.12 precedenti
da ultimo
rendiconto
approvatoTITOLO 1

SPESECORRENTI 74.202,55 15.795,72 89.377,54 27.447,51 1.566.587,77 7.297.267,79 9.070.678,88

TITOLO 2
SPESEIN CONTO 1.506.859,45 203.034,48 743.203,23 1.182.885,58 1.036.252,57 1.870.829,19 6.543.064,50
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CAPITALE

TITOLO 3
RIMBORSO DI 0,00 0,00 0,00 0,00 27.451,00 0,00 27.451,00
PRESTITI

TITOLO 4
SPESE PER SERVIZI 309.263,28 21.726,43 20.415,24 5.435,45 1.268,50 303.292,53 661.401,43
PER CONTO TERZI

TOTALE 1.890.325,28 240.556,63 852.996,01 1.215.768,54 2.631.559,84 9.471.389,51 16.302.595,81

S. Patto di Stabilità interno.

(indicarela posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del
patto di stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS"se non è stato soggetto;
indicare "Eli se è stato escluso dal patto per disposizionidi legge)

2010 2011 2012 2013

S S S S

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato
eventualmente inadempiente al patto di
stabilità interno: l'ente non è risultato
inadempiente in nessuno degli anni
considerati.

5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno, indicare le sanzioni a cui è stato
soggetto: ------

6. Indebitamento:

6.1. Evoluzioneindebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.
V ctg. 2-4):

(Questionario Corte dei Conti - bilancio di previsione)

2010 2011 2012 2013

Residuodebito 6.799.207,73 6.299.485,73 5.753.804,26 5.295.986,56
finale

Popolazione 11.948 11.863 11.831 11.738
residente

Rapporto tra 569,07 531,02 486,33 451,18
residuo debito e
popolazione
residente
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6.2. Rispetto del limite di indebita mento. Indicare la percentuale di indebita mento sulle entrate
correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL:

2010 2011 2012 2013
Incidenza 3,680% 3,770% 3,282% 3,017 %
percentuale attuale
degli interessi
passivi sulle entrate
correnti (art. 204
TUEl)

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata (indicarese nel periodo considerato l'ente ha in corso
contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in
essere indicato dall'istituto di credito contraente, valutato alla data dell'ultimo consuntivo
approvato): NO

6.4. Rilevazioneflussi (indicareiflussi positivi e negativi, originati dai contratti difinanza derivata;
la tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel
periodo consideratofino all'ultimo rendiconto approvato): non vi sono contratti in corso.

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai
sensidell'art. 230 del TUOEL:

immateriali

Immobilizzazioni materiali 23.710.3 24.061.641
Immobilizzazioni
finanziarie

Totale immobilizzazioni 24.601.587

Rimanenze

Crediti 8.300. 99 7.687. 11.490.413,68 15.542.859

Altre attività finanziarie

2.145.671 2.502.51 2.1

Totale attivo circolante 9.833.347 70 13 17.727

Ratei e risconti 16.61 7

Totale dell'attivo 33.978. 38.735.137 42.345.155 70

Conti d'ordine 6.853 9 6.974.535 5.601.41 11 6.543
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Patrimonio netto 14.062.093 14.483.

Conferimenti 11.526.667 1 10.509 11.392.669

Debiti di finanziamento 7.017.657 8 6.299 73 5.781. 5.323.437
di cui assistitida
contribuzioni

Debiti di funzionamento
Debitiper anticipazionedi
cassa

Altridebiti 648.82115 719.019

Totale debiti 13.065

Rateie risconti

Totale del

Contid'ordine 6.974.

7.2. Conto economico in sintesi.

Riportarequadro 8quienquiesdel certificato al conto consuntivo

VOCI DEL CONTO ECONOMICO 2010 2011 2012 2013

Proventi della gestione 7.832.302,00 7.217.668,00 16.324.825,85 18.987.446,66

Costi della e:estione di cui: 6.916.210,00 6.612.268,00 15.557.425,96 18.149.874,51

_'luotedi ammortamentod'esercizio 434.106,00 426.577,00 413.115,42 390.549,16
Proventi e oneri da aziende speciali e
~artecipate: - - - -

utili - - - -
interessisu capitaledi dotazione - - - -
trasferimentiad aziendespecialie partecipate - - - -
Proventi finanziari 29.660,00 29.309,00 10.886,14 10.408,02

Oneri straordinari 289.472,00 277.031,00 258.150,72 230.430,75
Proventi ed Oneri straordinari

Proventi 207.506,00 44.248,00 155.996,09 90.197,71

Insussistenzedel passivo 139.572,00 11.132,00 91.279,46 64.762,26

S~avvenienze attive 18.413,00 16.066,00 59.606,63 22.486,71
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Plusvalenze patrimoniali 49.791,00 17.050,00 5.080,00 2.948,74

Oneri 445.400,00 166.608,00 296.788,23 286.178,62

Insussistenze dell'attivo 216.010,00 26.893,00 150.182,50 149.094,96

Minusvalenze patrimoniali - - - -

Accantonamento per svalutazione crediti - - 17.548,50 9.497,20

Oneri straordinari 229.390,00 139.715,00 129.057,23 127.586,46
RISULTATO ECONOMICO DI
ESERCIZIO 418.386,00 235.318,00 379.313,17 421.568,51

7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio.

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo

descrizione

importi importi
riconosciuti e riconosciuti e
finanziati nel 2010 finanziati nel 2011

importi
riconosciuti e
finanziati nel 2012

importi riconosciuti
e finanziati nel 2013

sentenze esecutive 21.000,00
copertura disavanzidi
consorzi,aziendespeciali e
istituzioni
procedure espropriative e di
occupazioned'urgenza per
opere di pubblica utilità

- 37.034,26

acquisizionedi beni e servizi

TOTALE 21.000,00 - 37.034,26

8. Spesaper il personale.

8.1 Andamento della spesadel personale durante il periodo del mandato:

Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

Importo limite di spesa 2.031.927,38 2.030.380.18 1.980.356,82 1.860.816,93
(art. 1, c. 557 e 562 della
L. 296/2006)*

Importo spesa di 2.030.380.18 1.980.356,82 1.860.816,93 1.817.206,55
personale calcolata ai
sensi dell'art. 1, c. 557 e
562 della L. 296/2006

Rispetto del limite SI SI SI SI
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Incidenza delle spese di 35,057 % 36,847 % 14,271 % 11,061 %
personale sulle spese
correnti

*lineeGuidaal rendicontodellaCortedeiConti.

8.2. Spesadel personale pro-capite:

Anno2010 Anno2011 Anno2012 Anno2013
Sl2esal2ersonale* 206,34 206,02 187,72 183,19
Abitanti
* Spesadi personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP

8.3. Rapporto abitanti dipendenti:

Anno2010 Anno2011 Anno2012 Anno2013 Anno2014
Abitanti 213,36 215,69 219,09 221,47 220,75Dipendenti

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesaprevisti dalla normativa vigente:
SI

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge (limite massimo: 87.363,27):

Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013
83.546,14 83.973,38 87.262,61 80.030,18

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende
specialie dalle Istituzioni:

il Comunenon ha aziende speciali né Istituzioni.

8.7. Fondorisorse decentrate.

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la
contrattazione decentrata:
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Risorse fisse comprensive delle e € € €risorse destinate alle progressioni
233.758,49 236.165,96 236.165,96 238.445,12economiche
€ € € €Risorse variabili
107.322,40 131.684,93 16.678,01 64.111,38

(-) Decurtazioni fondo ex art. 9, c. € € € €
2-bis - 1.449,82 11.445,03 17.810,02
(-) Decurtazioni fondo per il

€ € € €trasferimento di funzioni
- - -all'Unione di Comuni -

€ € € €Totale fondo
341.080,89 366.401,07 241.398,94 284.746,48

Risorse escluse dal limite di cui art.
9, co 2-bis (es. risorse destinate ad

€incrementare il fondo per le € € €
risorse decentrate per gli enti 79.942,10 105.262,28 16.678,01 64.111,38
terremotati ex art. 3-bis d.l. n.
95j201?1

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6-bis del D.Lgs 165/2001 e
dell'art. 3, comma 30 della legge244/2007 (esternalizzazioni):

il Comune,nel corso del mandato, non ha utilizzato le forme previste dalle norme sopra indicate, e
di conseguenza non si sono determinate le condizioni per l'adozione delle misure di
razionalizzazionedella spesaattraverso processidi riduzione delle dotazioni organiche.

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo

1.Rilievidella Corte dei conti

- Attività di controllo (indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi
166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005; se lo risposta è affermativa riportarne in sintesi il
contenuto): non vi sono stati rilievi per irregolarità contabili.

- Attività giurisdizionale (indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze; se lo risposta è affermativa,
riportare in sintesi il contenuto): non vi sono state sentenze della Corte dei conti in materia
giurisdizionale.

2. Rilievi dell'Organo di revisione (indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità
contabili; se lo risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto): non vi sono stati rilievi di
gravi irregolarità contabili.

Parte V-l. Azioni intraprese per contenere la spesa (descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei
vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato):
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I continui tagli imposti alla spesa degli enti locali, quale contributo al rispetto dei vincoli del patto
di stabilità, hanno reso ardua la realizzazione di una efficiente programmazione dei risparmi, che
sono stati comunque effettuati non all'esito di un programma di razionalizzazione, ma quale
conseguenza delle minori risorse a disposizione dell'ente, con grave impatto sulla qualità e
quantità dei servizi erogati ai cittadini e agli utenti. Un ambito nel quale i risparmi sono stati
realizzati per effetto della revisione delle modalità di gestione dei servizi è quello della gestione
del ciclo dei rifiuti, grazie all'introduzione del servizio di raccolta "porta a porta", i cui esiti si
riassumonosinteticamente nella tabella seguente:

2010 2011 2012 2013

TOTALE DIFFERENZIATA 379.190 733.430 1.479.037 1.810.820

TOTALE RSU 3.930.330 3.289.000 1.661.800 1.361.370

TOTALE GENERALE RIFIUTI 4.309.520 4.022.430 3.140.837 3.172.190

%di raccolta differenziata 8,80% 18,23% 47,09% 57,08%

SPESASMALTIMENTO 724.044 691.319 433.675 378.599

ParteV-l. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.
14, comma32, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, cosìcome modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L.
13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012:

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 19 giugno 2013 è stata effettuata la
ricognizione delle partecipazioni societarie dell'ente, ai sensi della norma sopra indicata. Ali'esito
della ricognizione, l'organo consiliare ha autorizzato il mantenimento delle partecipazioni dell'ente
(in numero di tre partecipazioni minoritarie) ricorrendo i presupposti per il loro mantenimento in
baseall'art. 14, comma 32, terzo periodo, del D.L. n. 78/2010.

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente
locale hanno rispettato i vincoli di spesadi cui all'articolo 76, comma 7, del di 112 del 2008?

Le partecipazioni societarie del Comune, in ragione del ridotto valore percentuale della quota
detenuta dall'ente in rapporto al capitale sociale, non configurano un collegamento tra ilComune
e la società tale da determinare il controllo richiesto dall'art. 18, comma 2-bis, del D.L. n.
112/2008.

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento
delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente.

Le partecipaz}Onis~cietarie del Comune, in ragione del ridotto valore percentuale della quota
detenuta dali ente In rapporto al capitale sociale, non configurano un collegamento tra il Comune
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e la società tale da determinare il controllo richiesto dall'art. 18, comma 2-bis, del D.L. n.
112/2008.

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.

Nel periodo considerato dalla presente relazione, il Comune di Avigliano non ha posto in essere
provvedimenti di esternalizzazione attraverso società; inoltre, le partecipazioni societarie
detenute dall'ente, per l'entità minima della partecipazione, non determinano la forma di
controllo richiesta dall'art. 2359 del codice civile.

1.4.Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati
nella tabella precedente):

Nel periodo considerato dalla presente relazione, il Comune di Avigliano non ha posto in essere
provvedimenti di esternalizzazioneattraverso società o altri organismi partecipati diversi da quelli
indicati al precedente punto 1.3.

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre
2007, n. 244):

Il Comunenon ha adottato i provvedimenti di cessioneprevisti dall'art. 3, comma 29, della leggen.
244/2007, in quanto le uniche partecipazioni societarie detenute non sono qualificabili come
vietate ai sensi del comma 27 del medesimo art. 3 citato. la valutazione in merito al
mantenimento delle partecipazioni societarie è stato effettuato dall'organo consiliare con la
deliberazione richiamata al precedente punto n. l, ParteV della presente relazione.

***********

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Avigliano (PZ)che è sarà trasmessa, dopo la
certificazione dell'organo di revisione, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

Avigliano, 31 marzo 2015
Il SINDACO
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CERTIFICAZIONEDELL'ORGANO DI REVISIONECONTABilE

, \

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del D.Lgsn. 267'del 2000 (TUEL), si attesta che I dati presenti nella
relazlo~e di fine mandato sono veritieri e corrlspondooo ai dati economico - finanziari presenti nei

. docu~enti contabili e di programmazione finanziaria del!' ente. I dati che vengono esposti secondo
lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUEL o dal
questionari compilati ~I sensi dell'articolo l, eèmma 166 e seguenti della legge n. 266 de,I2005,
corrispondono al dati contenuti nei citati documenti.

1l.A.v..lCi1mlD...L6.O~~tO/~ ,
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